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ROMA — Nemmeno la riduzione degli or
dinativi all'industria statunitense ha in
fluenzato l'ascesa del dollaro, ieri a 1615 
lire e 2,70 marchi. Anche la Borsa valori di 
New York ha registrato Incrementi ieri, su
perando quota 1200 dell'indice Dow Jones. 
Ciò mette In evidenza la relativa autono
mia del mercati finanziari dalla realtà del
l'economia di produzione, su cui tornano 
ad addensarsi le nubi anche nell'area di 
ripresa, per ora pressoché isolata negli Sta
ti Uniti. 

Il dollaro paga interessi sempre più cari, 
essendo richiesto per l'indebitamento del 
Tesoro statunitense e dai tesaurlzzatori, da 
coloro cioè che lo usano come bene-rifugio, 
moneta-deposito di valore per ricchezze al
trimenti inutilizzate. SI spiega cosi che sia 
stata oltrepassata la soglia di 2,70 marchi 
per dol'aro, cioè che il dollaro faccia pre
mio sulla valuta tedesca che ha alle spalle 
una bilancia del pagamenti attiva e un tas

so d'inflazione basso. La Bundesbank è in
tervenuta ieri per frenare la svalutazione 
della propria moneta ma senza molta con
vinzione, ormai rassegnata a vedere la si
tuazione scivolare laddove la speculazione 
spinge, cioè al 2,75 marchi per dollaro. 

Il prezzo, per paesi come la Germania ed 
il Giappone, viene pagato con una priva
zione di reale sviluppo. In Germania I di
soccupati sono aumentati di 75 mila unità 
in luglio. Il Giappone registra una lieve ri
presa industriale ma l'insieme degli Indi
catori economici, comprensivo delle diver
se fonti di reddito e investimento, continua 
a segnare recessione. La svalutazione delle 
rispettive monete viene accettata come 
una agevolazione alle esportazioni verso 
gli Stati Uniti ma costituisce una magra 
consolazione per la sostanziale stagnazio
ne delle rispettive economie. 

Fra l'altro, non si limiteranno agli Stati 
uniti gli effetti negativi del crollo del prln-

Diffìcoltà anche in Germania e Giappone 

Il dollaro a 1615 
Calano gli ordini 

alle industrie USA 

cipali raccolti, in parte provocato dalla sic
cità ed in parte risultato di una deliberata 
azione del governo di Washington. Ieri so
no state fornite nuove stime: mancheranno 
ai raccolti mondiali 66 milioni di tonnellate 
di grano. Negli USA il raccolto di mais si 
sarebbe ridotto del 44%, quello dei semi di 
soia del 19%. Il prezzo del mais sul mercato 
di Chicago è aumentato del 50% rispetto 
ad un anno fa, quello del grano del 14%. 

Questi aumenti di prezzo arrivano in Eu
ropa e Giappone per due vie: le importazio
ni di prodotti per l'alimentazione umana 
ed i mangimi, da cui dipende il costo della 
carne e del latte prodotti localmente. Vi si 
aggiunga la rivaluzazione del dollaro. I 
raccolti di grani, si sono ridotti del 9% an
che nella CEE: 121 milioni di tonnellate, 
contro i 130 milioni dell'anno precedente. 

Il costo degli sforzi per tenere sotto con
trollo l'inflazione, mentre rincarano il dol
laro e l'inflazione, impedisce la ripresa •au

tomatica. predetta dai monetaristi. La mo
neta gira ina non fa girare le ruote della 
produzione. I! crollo della capacità d'ac
quisto internazionale, particolarmente 
grave per i paesi in via di sviluppo, riduce 
fortemente le possibilità che siano le espor
tazioni a tirare una ripresa anc'.e modera
ta. Di qui l'infiammarsi della discussione 
sull'opportunità di decidere l'ampliamento 
delle risorse al Fondo monetario interna
zionale all'assemblea del 27 settembre. Vie
ne proposta remissione di 12 miliardi di 
Diritti speciali di prelievo - DSP, detti an
che oro-carta, da distribuire come mezzi di 
pagamento ai paesi in via di sviluppo. Si 
oppongono, ancora una volta, i monetari
sti, i quali affermano che basterà abbassa
re ulteriormente il livello di vita nel Terzo 
mondo perché le risorse tornino sponta
neamente verso di loro. Lo dicono da diver
si anni e non s; vede la fine del tunnel. 

r. s. 

Si riunisce il Consiglio di Gabinetto: sotto tiro la previdenza e la sanità 

gai i tagli per settemila miliardi 
Le misure saranno discusse con i sindacati - Il plenum 
del governo la prossima settimana - Al vertice odierno 
parteciperà anche il ministro delle Finanze Visentini: 
si decide la sanatoria edilizia e l'accorpamento IVA? 

ROMA — Con un'agenda 
nutrita, si riunisce oggi po
meriggio per la seconda 
volta il Consiglio di Gabi
netto del governo Craxi. L' 
ordine del giorno di questa 
seduta, che precede una 
riunione del Consiglio dei 
ministri, ancora senza da
ta, si occuperà di tre delica
te questioni: la risposta del 
governo italiano al messag
gio di Juri Andropov sugli 
euromissili; la drammatica 
situazione libanese dove o-
pera il contingente italiano 
di pace; la complessa vicen
da delle misure economi
che per tamponare un defi
cit pubblico fuori controllo. 

Per le decisioni di politica 
economica (degli altri due 
punti ci occupiamo in altra 
parte del giornale) i tempi 
cominciano ormai a strin
gersi: il decretone, varato 
quattro volte dal governo 
Fanfani e mai convertito in 
legge dal Parlamento, con i 
provvedimenti sulla previ
denza, la sanità e la pubbli
ca amministrazione scade, 
infatti, il 10 di settembre. 

Appare ormai certo che il 
governo Craxi lo ripresen-
terà per la quinta vo.ta mo

dificandone e inasprendone 
alcune parti. Fra tagli e 
nuove entrate (ticket, con
tributi e via elencando) si 
tratterebbe di una manovra 
pari a ben settemila miliar
di di lire. Il «buco» dell'IN-
PS è di cinquemila miliardi, 
mentre la spesa sanitaria 
sarebbe scoperta per il 1983 
di circa tremila miliardi. 

Per portare il deficit del 
bilancio pubblico dai no
vantamila miliardi attuali 
ad ottantamila (questo è 1* 
obiettivo del programma di 
governo) occorrerebbero 
ancora tremila miliardi. Si 
parla con insistenza di un 
decreto di sanatoria dell'a
busivismo edilizio (senza 
distinzioni) dal quale si sti
ma, a regime, un gettito di 2 
mila 500 miliardi di lire. L' 
altra misura dovrebbe esse
re l'accorpamento delle ali
quote IVA che da nove po
trebbero scendere a tre. 
Forse è proprio per discute
re misure di questo tipo che 
ieri il presidente del Consi
glio Bettino Craxi ha in
contrato a Palazzo Chigi il 
ministro delle Finanze 
Bruno Visentini. Visentini 
e il ministro della Sanità 

Costante Degan partecipe
ranno oggi — benché non 
membri effettivi — al verti
ce degli otto ministri del 
consiglio di gabinetto. Ci 
sarà, questa volta, il mini
stro del Bilancio Pietro 
Longo? Fino a tarda ora, ie
ri, non era giunta notizia 
del suo rientro in Italia dal
la visita ufficiale (?) in Co
starica. Nella stessa giorna
ta di ieri Craxi ha incontra
to anche altri ministri co
me Vincenzo Scotti (Prote
zione civile) e Salverino De 
Vito (Mezzogiorno). 

Ma quali decisioni pren
derà oggi il vertice del ver
tice ministeriale? Non tutte 
le carte sono ancora scoper
te, ma sembra certo che la 
giornata si presenta senz' 
altro decisiva. Il Consiglio 
di Gabinetto dovrà sceglie
re fra le diverse proposte 
che i ministri interessati 
(previdenza e sanità soprat
tutto) oresenteranno: le mi
sure sulle quali sarà trova
to un accordo verranno di
scusse con i sindacati. L'in
contro è previsto per i pri
missimi giorni delta prossi
ma settimana. La traduzio
ne in testo legislativo (il 
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Bruno Visentini 

quinto decretone, appunto) 
toccherà ovviamente al 
Consiglio del ministri che, 
a questo punto, dovrebbe 
essere convocato per giove
dì. Fra le misure di cui si 
discute c'è anche l'eleva
mento graduale dell'età 
pensionabile dagi attuali 60 
anni a 65 anni. Una propo-

Giovanni Goria 

sta che ha già suscitato le 
reazioni negative dei lavo
ratori: proprio ieri ha preso 
posizione l'assemblea degli 
operai della Falck che ha 
richiamato, fra l'altro, le 
sperequazioni di tratta
mento tra dipendenti pri
vati, impiegati pubblici e 
lavoratori autonomi. 

Lo scoglio che è davanti 
al governo non si esaurisce, 
ovviamente, nel deficit 
pubblico: sono tutti gli in
dicatori economici a segna
lare una situazione com
plessa. Proprio Ieri l'Istat 
ha pubblicato il bollettino 
sulle forze di lavoro. Le ci
fre (non inedite) si riferisco
no al mese di aprile: disoc
cupati risultavano essere 
dieci italiani su cento (due 
milioni 265 mila unità). Ri
spetto all'aprile dello scorso 
anno gli occupati nel com
plesso sono diminuiti di 67 
mila unità; i disoccupati so
no aumentati di 104 mila; 
coloro che sono in cerca di 
prima occupazione sono 
cresciuti di 104 mila unità. 

Cala, invece, la produzio
ne industriale: l'Istat a giu
gno ha segnalato una fles
sione del 5,9 per cento ri
spetto allo stesso mese del 
1982. Nei primi sei mesi di 
quest'anno la contrazione è 
stata del 7,7 per cento. Ne
gli stessi mesi la cassa inte
grazione è cresciuta del 26,1 
per cento. 

Sul piano delle entrate fi
scali c e stato, invece, un al
tro boom. Il primo semestre 
del 1983 segnala un gettito 
di 66 mila miliardi di lire, 
pari al 31,3 per cento in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno (si sconta 
anche l'effetto del condono 
fiscale). 

Giuseppe F. Mennella 

Forlani critico con De Mita 
ma propone «patti» di pace 

ROMA — -De Mita ha sempre detto di voler 
rinnovare la DC: bene, noi della minoranza 
siamo d'accordo. Formuli le sue proposte, te 
porti all'esame del Consiglio nazionale e po
trà ricevere anche il nostro consenso. Poi an
dremo al congresso, ma nel segno di un rin
novamento reale». Arnaldo Forlani, vicepre
sidente del Consiglio, scende in campo nella 
discussione accesa che è in corso tra i demo
cristiani, rilasciando un'intervista al «Resto 
del Carlino». Lo fa assumendo una posizione 
•a due tagli»: di sfida al segretario, di rimpro
vero per il rinnovamento'promesso e manca
to, di rifiuto del congresso straordinario; ma 
anche di offerta di pace. A certe condizioni, 
naturalmente, che bisognerà studiare e defi
nire. 

Sulla questione congresso Forlani è molto 
netto. Come si ricorderà De Mita aveva pro
posto che fosse anticipato e si svolgesse prima 
della fine dell'anno (anche se poi aveva fatto 
capire di essere disponibile a una marcia in
dietro). Forlani risponde: -I problemi della 
DC non si risolvono col ricorso a un congresso 
fatto nella vecchia logica delle aggregazioni 
di potere, del tesseramento inquinato, dello 
spirito di clan prevalente sutle ragioni di so
lidarietà. Sarebbe solo una fuga dai problemi 

veri e dalle responsabilità di governo, in una 
situazione drammatica per il paese: 

Il vicepresidente del Consiglio si occupa poi 
dello stato di salute del governo, che giudica 
buono. Ostacoli non verranno dalla DC — di
ce — e comunque -non bisogna porre limiti 
di durata a questo governo: E con queste 
parole sembra voler dare l'impressione che è 
contrario a porre Craxi di fronte al diktat del
la «presidenza del consiglio a termine*, con 
l'obbligo di restituzione, entro un tempo rela
tivamente breve, di Palazzo Chigi alla Demo
crazia Cristiana. Impressione confermata dal
le parole molto calorose di stima personale 
per Craxi: -Ha caratteristiche completamen
te diverse dalla sua immagine di capoparti
to. Lo trovo molto portato a consultarsi, a 
cercare il conforto dell'opinione di tutti nella 
formazione delle decisioni, Afosfra di saper 
filtrare le questioni con riflessione e pruden
za: 

Ieri intanto Craxi ha presieduto una breve 
riunione dell'esecutivo socialista. Si è parlato 
soprattutto di questioni internazionali ed è 
stato deciso di convocare la Direzione per la 
settimana prossima. Probabilmente la Dire
zione convocherà il Comitato centrale, e in 
quella sede si potrebbe decidere il congresso 
straordinario. 

Formigoni esprime «fiducia» 
in Pertini ma non smentisce 

ROMA — Dopo due giorni di polemiche fu
riose, il leader del «Movimento Popolare». Ro
berto Formigoni, ha scritto al Presidente del
la Repubblica una lettera personale che nella 
sostanza suona come una presentazione di 
scuse. Due giorni fa Formigoni aveva rilascia
to una dichiarazione gravissima, nella quale 
affermava in modo abbastanza esplicito di 
non ersdere alla versione della «caviglia sloga
ta» ed avanzava il dubbio che f><ì impedire la 
visita di Pertini al festival cattolico di Rimini 
fossero state le pressioni delle massonerie, e 
forse direttamente della P2. Dopo una sde
gnata reazione del Quirinale, che definiva «i-
gnobili. le insinuazioni, e una nota del Movi
mento Popolare che, seppure attenuando 
molto i toni, ribadiva tutti i sospetti, ieri è 
giunta la lettera di Formigoni. 'Ricordo anco
ra con commozione e gratitudine l'entusia
smo con cui ella aveva accettato il nostro in
vito... IA sua presenza avrebbe rappresenta
to uno dei momenti più significativi del dia
logo tra lei e i giovani... L'infortunio occorso
le ha impedito che questo incontro avvenisse. 
Assieme al più vivo augurio intendo rinno
varle la nostra profonda e sincera fiducia 
nella sua persona e nel modo nobilissimo e 

umano in cui svolge l'alto compito affidato
le: Sebbene in queste frasi non ci sia nessuna 
esplicita smentita delle dichiarazioni rilascia
te giorni fa, risulta abbastanza evidente che il 
leader del Movimento Popolare ha avvertito 
la necessità di un gesto distensivo verso il Ca
po dello Stato. 

Ieri intanto il vicepresidente del Consiglio 
Forlani, riferendosi alle accuse di dirigenti 
del Movimento Popolare a Craxi, ha dichiara
to: «Posso dire di aver constatato che Craxi 
non solo non era contrario all'intervento dì 
Pertini al "meeting", ma lo desiderava». 

Marco Pannella da parte sua scrive ancora 
oggi un editoriale su «Notizie radicali», quasi 
tutto dedicato ad una polemica molto aspra 
col direttore del «Giorno», Zucconi, che dopo 
aver pubblicato lunedì un titolo sconcertante 
{•la massoneria ha fermalo Pertini», tra vir
golette, ma cambia poco), ieri con un fondino 
sul suo giornale ha fatto marcia indietro, giu
stificando con argomenti di «cassetta» la sua 
scelta. 

Nessuna novità invece da parte socialista, 
dopo il fondo di ieri dell'«Avanti!» che rivelava 
come le voci su un attentato a Pertini erano a 
conoscenza del PSI nei giorni di ferragosto. 

La sesta sezione della Cor-
te di Cassazione presieduta 
dal dottor Giuseppe Faccini, 
nonostante il parere contra
rio del sostituto procuratore 
generale dottor Bartolomeo 
Lombardi, ha emesso una 
sentenza di grande interesse 
per la collettività. Ecco i fatti 
di cut si è occupata la sesta 
sezione della Corte suprema 
così come sono raccontati da 
Pierluigi Franz sul 'Corriere 
della Sera» di ieri. Il 6 no
vembre 1975 la Guardia di fi
nanza, ispezionando lo stu
dio del direttore della Cllnica 
neuropslchlatrlca dell'Uni
versità di Palermo, professor 
Giuseppe Rubino, accertò 
che questi vi esercitava atti
vità professionale privata 
con l'ausilio del suol assi
stenti Silvio Fasulo e Matil
de Vigneri e dell'usciere del
l'istituto, addetto a riscuote
re gli onorari. I finanzieri ac
certarono così che dal 1971 al 
1975 il professor Rubino ave
va incassato 113 milioni di li
re (milioni non ancora svalu
tati) compensando 1 suoi as
sistenti con 11 milioni (non si 
dice nulla del povero uscie
re-cassiere) ma non versan
do all'Università la prevista 
quota del 10% degli onorari 
delle sue prestazioni profes
sionali. 

Sarebbe in teressan te sape
re guai era l'imponibile su 
cui in quegli anni il professor 
Rubino pagava le imposte e 
se l'amministrazione statale 
dopo le vicende giudiziarie di 
cui parleremo ha avuto la 
curiosità di accertarlo. 

Afa veniamo alle sentenze. 
U8 giugno del 1981 il Tribu
nale di Palermo ritenne 11 
professore responsabile di 
peculato relativo alla distra
zione a proprio profitto dell' 

Così va 
la giustìzia 
Ecco due 
storie da 
ricordare 

opera del personale e delle 
attrezzature dell'Università 
di Palermo e lo condannò a 
18 mesi di reclusione con 11 
beneficio della sospensione 
della pena. Un anno dopo la 
Corte d'appello di Palermo 
confermò la pena, ritenendo 
il professore responsabile 
anche dell'appropriazione 
della quota del 10% degli o-
norari delle sue prestazioni 
professionali che non erano 
state versate nelle casse del
l'Università. La Cassazione 
prendendo in esame queste 
sentenze le ha cassate perché 
•il fatto non è previsto dalla 
legge come reato* e nella mo
tivazione chiarisce che 1 me
dici negli ospedali sono pub
blici ufficiali ma quando e-
sercltano la professione a fa
vore della clientela privata 
non lo sono più. 

Per quanto riguarda 11 
mancato pagamento, per 
quattro anni, la Cassazione 
ha chiarito che non si tratta 
di appropriazione indebita 
ma solo di rìnademplenza 
contrattuale» che è però «irri-
Jevanteai fini del reato di pe
culato». Bene. 

Se le cose stanno così c'è 
da zhiedersi: perché solo I 

medici possono avere questo 
privilegio sancito ormai da 
una sentenza di Cassazione e 
tnon altri pubblici ufficiali» 
che esercitano la professione 
a favore della clientela pri
vata? Gli ingegneri e 1 ragio
nieri, gli avvocati e I profes
sori hanno o non hanno gli 
stessi diritti dei medici? Ma 
non solo loro. Per esempio 
gli autisti dei servizi pubblici 
possono, fuori servizio, usare 
gli autobus per la •clientela 
privata» e non pagare l'a
zienda se questa consentisse 
chiedendo una percentuale? 
E1 ferrovieri possono usare 1 
treni per •clienti privati» che 
vanno da Roma a Milano a 
vedere la partita di calcio? 
Insomma la Cassazione deve 
spiegarci con più chiarezza 
perché solo i medici possono 
utilizzare, per i clienti priva
ti, le attrezzature pubbliche, 
il personale pubblico, gli u-
scierl-cassiert e sono anche 
autorizzati a non versare 
nulla all'amministrazione. 
Ma la legge non è uguale per 
tutti? 

Un'altra notizia ieri ci ha 
colpito e questa volta l'ab
biamo letta sull'*Unità». Due 
giovani turisti tedeschi sono 
stati arrestati a Tropea per
ché •sorpresi», nudi, sdraiati 
sulla spiaggia. La notizia 
continua informandoci che 1 
due giovani tedeschi sono 
stati fatti rivestire e portati 
nel carcere mandamentale 
di Tropea. E così di fronte ad 
un intollerabile affollamen
to delle carceri c'è chi, il ge
nerale Giudice, il colonnello 
Gissi ed altri, le sfolla, e chi. 
come i due giovani criminali 
tedeschi, le affolla. 

em. ma. 

Utenze domestiche 
Tariffe per Kwh Tariffe Tariffe Sovrapprezzo 

attuali da settembre termico 

A) impianti fino a 1,5 Kw: 
primi 75 Kwh al mese 
da 76 a 150 Kwh 
da 151 a 225 Kwh 
oltre 225 Kwh 
B) Impianti da 1,5 a 3 Kw: 
primi 75 Kwh al mese 
da 76 a 150 Kwh 
da 151 a 225 Kwh 
oltre 225 Kwh 

34.65 
39,60 
67,50 
80.90 

34,65 
44.30 
67,50 
80,90 

35.80 
39,85 
72,70 
80.40 

35.80 
47.10 
72,70 
89.40 

+ 41,90 
+ 41.90 
+ 52,90 
+ 52,90 

+ 41,90 
+ 41.90 
+ 52,90 
+ 52.90 

Variazioni al canone mensile 
Tariffe attuali (Dall'1.9.1983) 

(Lire per mese) 

Quota fìssa mensile: 
fino a 1,5 Kw 
da 1,5 a 3 Kw 
da 3 a 6 Kw 
Seconde case: 
Tariffe per Kwh 
Quota fìssa mensile: 
fino a 1.5 Kw 
da 1.5 a 3 Kw 
da 3 a 6 Kw 

670 
2.630 

12.180 

80.90 

3.045 
6.090 

12.180 

690 
2.810 

12.960 

142.30 

3.240 
6.480 

12.950 

Questi gli 
aumenti 

ENEL che 
scattano 
da oggi 

Ecco lo schema degli aumen
ti della bolletta ENEL, a parti
re da oggi. Sempre da oggi, an
che la bolletta SIP. come quelle 
della luce, diventa bimestrale. 
L'altro comparto che subirà in 
questo mese di settembre con
sistenti rincari è quello dei tra
sporti urbani. Da oggi a Napoli 
una corsa costerà 500 lire, la 
stessa cifra si pagherà a Roma 
dal prossimo 12 settembre; ma 
decine di città medie hanno su
bito o stanno per subire ritoc
chi di non meno di 1G0 lire a 
corsa. Sempre a Roma e dalle 
altre città è partito il «rit<xco» 
di settembre alla tazzina di caf
fè: ora costa non meno di 500 
lire. 

NAPOLI - La gente è scappata per le strade subito, appena ha 
avvertito la prima scossa, accompagnata da un boato sordo, 
dopo la mezzanotte; e da lì non si e mossa fino alle quattro del 
mattino. Gli occhi gonfi per il sonno, qualche valìgia pronta, 
stavolta nemmeno la forza d: protestare, come fecero fa setti
mana scorsa, i pauteolani hanno trascorso !a loro più «inson
ne» notte col bradisismo. 

Ventiquattro scosse di terremoto, la più forte del terzo gra
do della Scala Mercalli, li avevano scaraventati giù dal letto 
spaventandoli più del solito. Non è la prima volta che uno 
«sciame» di scosse, come dicono gli scienziati, li sveglia al 
primo sonno; ma l'altro ieri, forse perché la tensione è cre
sciuta troppo, la gente di Pozzuoli, all'unisono, ha abbando
nato le proprie case per riunirsi con i vicini* i parenti e gli 
amici nelle piazze e nelle strade. E allora la città ha ripreso a 
vivere come óe la notte non tosse mai scesa. 

Hanno riaperto i bar, che hanno preparato caffé e bevande 
per tutt". fino a quando, vinti dal sonno e dalla stanchezza, 
uomini, uonne e bambini hanno lentamente ripreso la strada 
di casa. 

Sono tornati al lavoro i vigili urbani, i tecnici del Comune, 
gli scienziati che non erano di turno agli strumenti. Il diretto
re dell'Osservatorio Vesuviano, Giuseppe Longo. è dovuto 
correre di persona all'Ufficio bradisismo per accertarsi che il 
panico non avesse un fondamento davvero più serio del soli
lo. Verificato che si trattava del «normale» evolversi del feno
meno, che, cioè, nulla di nuovo era accaduto nelle ultime ore 
da indurre a prevedere misure di sicurezza narticolari, Io 
scienziato ha scritto un messaggio alla popolazione. Ietto dai 
vigili urbani attraverso altoparlanti posti su auto che hanno 
fatto II giro della città. Una buona decisione, perché pare che 
quel «state tranquilli nulla di grave, tutto sotto controllo», sia 
stato una specie di balsamo che a poco a poco ha contribuito 
a lenire la paura. 

Alle prime luci all'alba, bambini e adulti sono tornati a 
dormire, anche se il vulcano sotto di loro continuava la sua 
attività. Fino a mezzogiorno di ieri, infatti, la terra non ha 
mal smesso di tremare, anche fé l'energia sprigionata non ha 
mal provocato scossa più pesanti di quelle notturne. 

Sia le scosse di terremoto, sia la crescita del suolo (si è 

Scosse e boati» a Pozzuoli si dorme di nuovo per strada 

A mezzanotte le case si svuotano 
Terrorizzata 
dal bradisismo, 
tutta 
li* popolazione 
è uscita restando 
all'aperto 
fino all'alba 
Riaperti i bar, 
mobilitati 
vigili del 
fuoco e 
scienziati 
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arrivati a un sollevamento di 76 centimetri), secondo una 
delle ipotesi scientifiche, sono provocate da variazioni delia. 
pressione sotterranea dei gas nati dall'aumento del calore del 
magma. In questa fase, pur essendo tutti i segnali di tipo pre-
eruttivi, il magma è immobile; solo nel caso malaugurato che 
esso cominci a muoversi, spiegano'gli scienziati, e possibile 
una eruzione. E poiché questa fase e largamente prevedibile 
non è il caso, sostengono, di pensare a piani di evacuazione 
generale, tipo esodo delle popolazioni, ai quali già qualcuno 
guarda In vista di vantaggi speculativi. 

Contro l'evacuazione si sono schierati anche commercianti 
e lavoratori. I primi subiscono una grave crisi; il 40% in meno 
delle vendite, un calo della clientela pari al 20%. S^nza conta
re che il 70% dei commercianti ha sconvolto i sistemi di 
approvvigionamento rifornendosi solo dello stretto necessa
rio. Quanto ai lavoratori. le organizzazioni sindacali sono 
contrarie a tutte le •delocalizzazioni» delle industrie, ritenen
do, come la maggioranza dei cittadini, che «ci si può difendere 
dal vulcano» anche in altro modo. 

Ma in che modo? 
Intanto c'è da precisare una cosa: le numerose scosse che si 

susseguono (hanno superato ormai le duemila dall'anno 
scorso) provocano danni solo perché il patrimonio edilizio 
della città flegrca è già molto compi omesso per l'incuria e 
l'abbandono nel quale è stato lasciato dopo l'ultimo bradisi
smo, quello degli anni 70. Se' così non fosse, le scossette «da 
niente» di questi mesi (nessun paragone con il terremoto del-
1'80) non metterebbero in crisi un'irlerc città. 

•Finora — dicono al centro operativo del Comune che sta 
operando in questi giorni le verifiche tècniche delle abitazioni 
e delle strutture pubbliche — non sono stati firmati ordini di 
sgombero, ma il 90% degli edifici è lesionato». Intanto il mi
nistro della Protezione Civile è andato da Craxi per parlargli 
della situazione drammatica in cui versa il suo ministero, 
assolutamente incapace, a dire dello stesso Scotti, di dare 
•protezione» a chicchessia. Il ministro ha illustrato a Craxi 
anche la realtà di Pozzuoli, chiaro esempio di questo stato di 
cose. 

Maddalena Tulanti 


